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Premessa

Diverse sedi universitarie hanno, in tempi più o meno re-
centi, introdotto nei corsi di insegnamento per conseguire 
la laurea triennale in scienze biologiche o la laurea magistra-
le in biologia (nelle diverse denominazioni con cui questa 
viene proposta) anche le materie “legislazione e deontologia 
professionale” e “certificazione della qualità”.

Si tratta di materie che non appartengono al tradizionale 
“patrimonio” delle lauree in precedenza accennate, ma che 
devono oggi opportunamente entrare nelle conoscenze dei 
laureati sia triennali che, nella dovuta proporzione, magi-
strali.

Quanto sopra per completarne adeguatamente la prepa-
razione, peraltro esauriente, che le strutture universitarie di 
norma conferiscono ai laureati medesimi, avvicinandola alla 
realtà che il mondo del lavoro propone ai neo-laureati, non 
come scelta ma a titolo di necessità.

È il caso dei criteri di qualità, divenuti ormai veri e pro-
pri obblighi o requisiti per poter operare a pieno titolo in 
ambiti di primaria rilevanza economico-sociale.

Il presente testo, per il quale è sembrato opportuno, qua-
le titolo Elementi di legislazione e deontologia per biologi, non ha 
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evidentemente la pretesa di costituire un trattato omnicom-
prensivo, bensì di proporre, appunto, specifiche conoscen-
ze sulla evoluzione legislativa, oltre che della normazione 
tecnica sulla quale trovano fondamento i criteri di qualità, 
costantemente in atto.

E pertanto può rappresentare uno strumento utile per gli 
studenti dei corsi di laurea in precedenza richiamati, non 
solo per affrontare in modo adeguato i relativi esami di pro-
fitto, ma anche per iniziare a costruire una “dote” di cono-
scenze indispensabile per il futuro professionale.

Non va però trascurato un aspetto importante: la legisla-
zione è una disciplina in costante evoluzione, contraddistin-
ta da continui aggiornamenti legati alla emissione di nuovi 
provvedimenti che talvolta modificano in modo sostanziale 
le situazioni esistenti.

Anche la normazione tecnica conosce una continua evo-
luzione, però in termini maggiormente configurati da crite-
ri di base.

Appare pertanto corretto, oltre che rispettoso di chi leg-
gerà il presente testo, precisare come quale “termine tem-
porale” per il contenuto del medesimo vada intesa la ema-
nazione della più recente edizione del codice deontologico 
della professione di biologo, avvenuta il 30 ottobre 2024.




